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Circ. 305 

Gazzada Schianno, 02/03/2016 

Agli studenti 
Ai docenti 

 
E p.c. al DSGA 

Al personale ATA 

 

OGGETTO: Progetto “Adotta una donna” 

 
In occasione della festa dell’8 marzo, con la presente si porta a conoscenza di docenti e 
studenti la proposta di approfondimento culturale dal titolo “Adotta una donna”, ideata 
dalle prof. sse De Sario e Liali, di cui alleghiamo l’informativa dettagliata. 
Si auspica la più ampia adesione al progetto. 

 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Fausta Zibetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mod. 1.1.0 Logo ISIS 

La Giornata Internazionale della Donna, comunemente definita festa della donna, è un giorno di 

celebrazioni per le sue conquiste sociali, politiche ed economiche. Proclamata nel 1977 

dall'assemblea Generale delle Nazioni Unite, l'8 marzo è una festività internazionale celebrata in 

diversi paesi del mondo occidentale. La sua origine risale al lontano 1908, quando, pochi giorni 

prima dell’8 marzo, a New York, le operaie dell’industria tessile ‘Cotton’ scioperarono per 

protestare contro le terribili condizioni in cui erano costrette a lavorare. Lo sciopero si protrasse per 

alcuni giorni, finché il proprietario Mr. Johnson, bloccò tutte le porte della fabbrica per impedire alle 

operaie di uscire. Allo stabilimento venne appiccato il fuoco e le 129 operaie prigioniere vennero 

arse dalle fiamme.  

L’8 marzo assume una valenza evocativa e simbolica molto forte legata alla centralità del ruolo 

della donna e delle sue lotte per la sua emancipazione e parità nei diritti.  

Nel corso degli anni il vero significato della giornata è rimasto talvolta intrappolato in ricorrenze 

commerciali più che di impegno e riflessione. 

Proprio per restituire il vero valore alle lotte delle donne e non ignorare o dare per scontato quel 

passato che ha “liberato “il nostro presente, vorremmo riappropriarci di questa giornata attraverso 

un momento di conoscenza e riflessione sull'impegno e sul coraggio delle donne, di ieri e oggi, che 

hanno rifiutato e alcune continuano a farlo, la violenza e la sopraffazione in nome della pace, della 

dignità e della solidarietà. 

A tale scopo proponiamo alle singole classi di “adottare “una donna che sarà poi oggetto di 

un percorso di ricerca e di approfondimento a partire dalla sua biografia. Attraverso il web si 

possono ricercare articoli, video, documentari, o altro, utili a ricostruire la storia e soprattutto, 

partendo proprio dalla storia, a trarre spunti significativi per il presente. Sul sito della scuola sarà 

pubblicato un documento in PPT con l’indicazione di alcune donne che, in vari ambiti, hanno 

contribuito allo sviluppo civile ed etico, in alcuni casi perdendo anche la vita, Ci sono donne, 

alcune giovanissime, che hanno detto no alla mafia, altre che hanno inseguito la verità, altre 

ancora la libertà di informazione ecc. Denominatore comune a tutte è quello di credere in un 

mondo migliore, in una convivenza giusta e solidale.  Le classi non sono vincolate a scegliere una 

donna tra quelle indicate anzi, sarebbe bello scoprirne altre. 

I materiali prodotti dai ragazzi (cartelloni, presentazione in ppt, immagini ecc ) saranno poi  

presentati in un spazio dedicato all’interno della nostra scuola e condivisi in prossimità del 

25 aprile.  

Per informazioni rivolgersi alle docenti proff. sse De Sario e Liali 

 


